
  

 
 

C O P I A  
 

 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Verbale n. 36 del 23.04.2014 
 

 Oggetto: Bilancio di Previsione per il triennio 2014/2016 – 

Documento Unico di Programmazione 2014/2016 – 
Approvazione.-    

 
       

 
L'anno duemilaquattordici,  il giorno ventitre del mese di Aprile, alle ore 18:30 e seguenti, nella Sala 

consiliare del Palazzo comunale. 
 

 Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
legge, risultano all'appello nominale: 
 
 
 
 

 CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 
 1) SCARAMELLI STEFANO X  09) MARCHINI SARA X  
 2) BETTOLLINI JURI X  10) CIONCOLONI GIORGIO  X  
 3) ANNULLI GIANLUCA X  11) BOLOGNI ALESSANDRO X  
 4) SONNINI GIANLUCA X  12) BARNI FULVIO X  
 5) BRILLI ALESSANDRO X  13) FIORINI VAGNETTI RITA  X 
 6) MICHELETTI ANDREA X     
 7) FATIGHENTI PAMELA X     
 8) CHIEZZI ROBERTA X     

 
 
 

                                  Assegnati n. 13  Presenti n.   12 
 In carica   n. 13 Assenti n.    1 
 
 

 
E’ presente l’Assessore esterno Lanari Chiara. 
 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:  
 
 
- assume la presidenza il Sig. Scaramelli Stefano, nella sua qualità di Sindaco. 
 
 
- assiste il  Segretario Comunale, Dott. Emanuele COSMI. 
 
La seduta è pubblica. 
 



  

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue. 
 
 
 

    F.TO   IL SINDACO F.TO IL  SEGRETARIO COMUNALE 
  Dr. Stefano Scaramelli  Dott. Emanuele Cosmi 

      
      
 
 
 Il sottoscritto Messo comunale certifica che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line dal giorno 

____________________ al giorno ___________________ per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 

267/2000. 

Data __________________            
                                              IL MESSO COMUNALE 

 
 
 
 Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti di ufficio, 
 

a t t e s t a 
 
che la presente deliberazione: 
 
- è stata affissa all’Albo Pretorio comunale per quindici consecutivi senza reclami;  
 
- è divenuta esecutiva il giorno _______________________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 
 
□ È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 267/2000). 
 
 

 
                                      IL SEGRETARIO COMUNALE                   

f.to     Dott. Emanuele Cosmi 
 
_____________________________________________________________________________________________________________ 
 
E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 



  

 
  

  

                             

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO: 
Il decreto legislativo n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
La deliberazione della Giunta comunale n. 288 del 27/09/2013, di adesione alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili che 
è stata avviata dal 1° gennaio 2014; 
 
Il D.P.C.M. del 28/12/2011 relativo alla sperimentazione dei sistemi contabili di cui all’art. 36 del D.Lgs, 118/2011; 
 
L’art. 9 del D.L. 102/2013 che modifica la durata del periodo di sperimentazione prevedendo che la stessa potesse essere estesa agli enti che entro il 
30 settembre 2013, avessero presentato domanda di partecipazione alla sperimentazione; 
 
Il D.M.  del MEF n. 92164 del 15 novembre 2013  che ha individuato gli enti che, nel 2014, entreranno nella sperimentazione prevista dal D.Lgs. 
118/2011 tra cui anche il Comune di Chiusi; 
 
I principi contabili generali allegati al D.Lgs 118 e D:P.C.M. del 2011 ed in particolare quelli previsti per il terzo anno di sperimentazione, come 
precisa l’art. 9 del D.L. 102/2013, che sono: 

 -il principio applicato della programmazione, adottato e aggiornato secondo il D.P.C.M del 2011; 
 -la sperimentazione di un bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte temporale almeno    triennale che, nel rispetto del principio 
dell’annualità, riunisce il bilancio annuale ed il bilancio pluriennale: 
-l’istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità in contabilità finanziaria, in sostituzione del fondo svalutazione crediti;   

 
VISTO l’articolo 9 comma 2 del DPCM del 28/12/2011 che prevede che al bilancio di previsione finanziario annuale e pluriennale siano allegati: 

• Il Documento Unico di Programmazione che ai sensi del punto 4.2 del principio contabile applicato sulla programmazione sostituisce la 
Relazione Previsionale e programmatica; 

• Prospetto delle entrate di bilancio per titoli,tipologie e categorie; 
• Prospetto delle spese per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale; 
• Prospetto del presunto risultato di amministrazione( nel nostro ente risulta già approvato il conto 2013 con la determinazione dell’avanzo 

contabile, secondo i principi del T.U.E.L. n. 267/2000); 
• L’elenco delle spese finanziate con il ricorso all’indebitamento( nel nostro ente, per il triennio, non sono previste spese finanziate con  

assunzione di mutui); 
• La relazione del Revisore dei conti; 
• L’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti; 

CONSIDERATO: 
che si è provveduto a codificare i propri dati di bilancio e di gestione sui nuovi schemi e tracciati, coinvolgendo anche il tesoriere e la società 
fornitrice del software, al fine di garantire la piena operatività sin dal 1à gennaio 2014; 
 
che si è provveduto ad elaborare il bilancio previsionale redatto secondo gli  schemi contabili di cui al Dpr 194/96  avendo questo  solo una funzione 
conoscitiva e che deve affiancare il bilancio redatto secondo il nuovo sistema contabile del DPCM 2011 che assume valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;   
 
VISTO: 
-la deliberazione della Giunta comunale n. 75 del 21/03/2014 con la quale sono stati deliberati dall’organo esecutivo gli schemi oggetto di 
approvazione della presente proposta e precisamente il Bilancio di previsione 2014-2016 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) in sostituzione della Relazione previsionale e programmatica; 
-che bilancio di cui sopra è stato redatto secondo i nuovi principi contabili disciplinati dal D.Lgs. 118/2011 e, per quanto attiene alla modulistica, in 
base agli schemi contabili approvati con D.P.C.M. 28/12/2011; 
-che le entrate correnti sono state quantificate tenuto conto delle indicazioni contenute nel nuovo principio contabile della competenza finanziaria e 
delle deliberazioni adottate dall’ente; 
-che per le spese di investimento si fa riferimento al programma delle opere pubbliche predisposto dalla Giunta comunale con deliberazione n. 308 
del 15/10/2013 e al relativo prospetto allegato al bilancio; 
-che che il Conto  dell’esercizio 2013  è stato approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.22  del 09/04/2014 nella quale si rileva: 
1. un avanzo di amministrazione di € 148.618,95; 
2.  il rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2013; 
3.  la non  risultanza di ente deficitario; 
4. la inesistenza di debiti fuori bilancio da finanziare; 

 
PRESO atto delle deliberazioni adottate dalla Giunta comunale in merito alla gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, alle tariffe e 
contribuzioni, alle imposte e tributi come risulta dalle seguenti deliberazioni approvate nella sedute di seguito riportate :  

 
                       Deliberazione n. 37 del 18/02/2014 relativa alle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità; 

Deliberazione n. 38 del 18/02/2014 relativa approvazione delle tariffe sulle pubbliche affissioni; 
Deliberazione n. 39 del 18/02/2014 relativa al canone occupazione spazi ed aree pubbliche; 
Deliberazione n. 58 del 11/03/2014 relativa alle tariffe lampade votive; 
Deliberazione n. 55 del 11/03/2014 relativa alla determinazione delle quote di compartecipazione degli utenti del nido e mensa; 
Deliberazione  n. 53 del 11/03/2014 relativa alle tariffe del museo civico ; 
Deliberazione n. 54 del 11/03/2014 relativa ai valori venali delle aree edificabili ai fini IMU; 
Deliberazione n. 56 del 11/03/2014 relativa alla determinazione dell’imposta di soggiorno; 
Deliberazione n. 57 del 11/03/2014 relativa alle tariffe del servizio di trasporto scolastico, mensa scolastica e soggiorno anziani; 
Deliberazione n. 52 del 11/03/2014 relativa alle tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale; 
Deliberazione n. 74 del 21/03/2014 relativa alla programmazione triennale del fabbisogno del personale; 
Deliberazione n. 51 del 13/02/2012 relativa al piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento (commi 594 e segg. Art. 2 legge 
n. 244/2007)  
Deliberazione  del Consiglio comunale n.16 del 21/03/2014 relativa all’addizionale comunale IRPEF;  
 



  

Richiamate le disposizioni contenute nell’art. 1 comma 639 e seguenti della legge di stabilità n. 147/2013 che ha istituito a far data dal 1° gennaio 2014 
l’imposta unica comunale (IUC) che si compone di una componente patrimoniale costituita dall’Imposta municipale propria (IMU) ed una componente riferita 
ai servizi che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa Rifiuti(TARI); 
 
Tenuto conto delle modificazioni e integrazioni apportate con il D. L. n. 16/2014 in merito alla c.d. IUC, nella sua triplice composizione di TARI,TASI ed IMU 
e che, alla data odierna  il suddetto decreto è ancora in fase di discussione e quindi oggetto di possibili ulteriori emendamenti fino alla sua conversione in 
legge;  
 
Richiamate  le  deliberazioni approvate in data odierna e di seguito riportate: 
-Deliberazione n. 25 di approvazione del  piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio   immobiliare di cui all’articolo 58 del D.L. 112/2008; 
 -Deliberazione  n. 27 di  approvazione del  programma  triennale delle opere  pubbliche, con le modalità di cui alla legge 109/94 e successive modificazioni,   

- Deliberazione n. 26  con la quale  sono state verificate le aree ed i fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie; 

  -Deliberazione n. 30 di approvazione regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tassa comunale sui rifiuti (TARI); 
-Deliberazione n. 31 di approvazione delle  tariffe della tassa comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 2014 e relativo piano economico finanziario; 

-Deliberazione n.32 di approvazione del regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI); 

-Deliberazione n. 33 di approvazione aliquote per l’anno 2014 del tributo sui servizi indivisibili(TASI); 

-Deliberazione n. 34 di approvazione modifiche al regolamento dell’imposta municipale propria; 

-Deliberazione n. 35 di approvazione delle aliquote e detrazioni dell’imposta municipale propria(IMU) per l’anno 2014; 

DATO ATTO, inoltre, che: 

il gettito dei tributi comunali è stato previsto in relazione ed applicazione delle tariffe deliberate come per legge;  
 

le previsioni di entrata e di spesa del Bilancio 2014 sono iscritte in modo tale che consentano il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del Patto di 
stabilità interno per ciascun anno 2014/2016,. Il prospetto contenente la dimostrazione del patto di stabilità con la coerenza del bilancio di previsione risulta 
allegato al presente deliberato per farne parte integrante e sostanziale;.  
 
l’equilibrio economico viene raggiunto senza utilizzo di oneri di urbanizzazione;  
per l’analisi delle entrate e delle uscite si rinvia alla relazione tecnica redatta dalla scrivente quale Responsabile del Servizio finanziario, che allegata al presente 
atto ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
i servizi sociali sono svolti dal Comune tramite la U.S.L. n.7 e il Consorzio denominato Società della Salute mentre per l’assistenza domiciliare ci si avvale di 
una cooperativa non essendo prevista in pianta organica la figura di assistente domiciliare; 
 
Considerato che lo schema di bilancio 2014 con i suoi allegati sono stati messi a disposizione dei Consiglieri dell’Ente, entro i termini stabiliti dal 
regolamento di contabilità e per i fini di cui all’art. 174 comma 2 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Che gli stessi non hanno presentato emendamenti nei termini stabiliti; 
 
Che sono state adottate iniziative per assicurare la conoscenza del bilancio e degli altri atti contabili da parte dei cittadini, attuando così i principi di 
pubblicità e di partecipazione; 
 
Vista la relazione del Revisore dei conti nella quale viene espresso parere favorevole sul bilancio di previsione 2014-2016 e suoi allegati; 
 
Vista la Nota integrativa tecnico-contabile a firma del Responsabile del servizio finanziario, allegata al presente atto; 
 
Visto il D.L. n. 78/2010  ed in particolari i limiti e vincoli di spesa previsti per gli enti locali; 
Visto il D.L. 95/2012 convertito in legge n. 135/2012 c.d. della Spending review; 
Visto il D.l. 174/2012 convertito in legge 213/2012; 
Vista la legge di stabilità per l’anno 2014 n. 147/2013; 
Visto il D.L. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013; 
Visto il DM del 13/02/2014 che proroga la scadenza del bilancio al 30 aprile 2014; 
Visto il D.L. n.16/2014; 
Vista la normativa sul Patto di stabilità interno per l’anno 2014;  
Visti i pareri favorevoli di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs, n° 267/2004, in ordine alla regolarità tecnico - contabile, espressi dal Responsabile  Servizio 
Finanziario; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e il D.C.P.M. del 28/12/2011; 
Visto lo Statuto dell’Ente ed il regolamento di contabilità; 
 
Viste tutte le deliberazioni della Giunta comunale sopra richiamate, relative alle tariffe, aliquote ed imposte per l’anno 2014, le quali vengono fatte proprie dal 
Consiglio comunale; 
 
Sentiti gli interventi dei Consiglieri, verbalizzati in calce alla presente deliberazione; 
 
Ritenuto che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio di previsione  finanziario per il triennio 2014-2016  e degli altri atti contabili che 
dello stesso costituiscono allegati;  
 
Ritenuto opportuno precisare sin d’ora che, eventuali modificazioni legislative che abbiano riflessi sul bilancio di previsione 2014 dovranno essere recepite 
con successive deliberazioni di variazioni;  
 
Considerato  che sono  osservate sia la coerenza interna degli atti che la corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni;  
Considerato che è stato istituito il fondo crediti di dubbia esigibilità come risulta nella Nota integrativa tecnica a firma del Responsabile del servizio 
finanziario; 
 
Con voti favorevoli n. 9  e contrari n. 3 (Cioncoloni, Barni e Bologni), resi nelle forme legali dai n° 12 Consiglieri presenti e votanti: 
 
 DELIBERA 



  

 
1. Di approvare il Bilancio di previsione  finanziario riferito ad un orizzonte temporale triennale che, nel rispetto del principio contabile dell’annualità, 

riunisce il bilancio annuale ed il bilancio pluriennale per il periodo 2014-2016 redatto ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera del D.P.C.M. del 
28/12/2011, che assume valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria le cui risultanze finali sono di seguito 
riepilogate: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Di approvare i relativi allegati contabili redatti secondo i modelli ministeriali  previsti dal D.P.C.M. del 28/12/2011; 
3. Di approvare il Documento unico di programmazione (DUP) in sostituzione della Relazione previsionale e programmatica; 
4. Di approvare la Nota integrativa tecnico-contabile a firma del Responsabile del servizio finanziario ;  
5. Di dare atto che, alla presente deliberazione consiliare di approvazione sono altresì allegati, con funzione conoscitiva, il Bilancio di previsione per 

l’esercizio 2014, redatto secondo i modelli previsti dal D.P.R. n. 194/1996; 
6. Di fare proprie le deliberazioni della Giunta comunale relative alle tariffe, aliquote, addizionali e imposte per l’anno 2014, tutte in premessa 

richiamate; 
7. Di prendere atto del parere favorevole del  Revisore dei conti; 
8. Di prendere atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnico – contabile da parte 

del Responsabile del servizio Finanziario; 
9. Di prendere atto che le previsioni del Bilancio 2014-2016 sono a norma con l’obiettivo programmatico del Patto di stabilità interno 2014/2016 così 

come stabilito dalla normativa vigente;  
10. Di prendere atto che in fase di previsione di bilancio non si prevedono incarichi di collaborazione autonoma di cui all’art. 46 comma 2 della legge 

133/08; 
11. Di precisare che eventuali modificazioni legislative o interventi correttivi derivanti  da decreti in corso di approvazione saranno oggetto di adeguati 

provvedimenti di modifica del bilancio di previsione 2014 con eventuali  variazioni degli stanziamenti  previsionali  
 
Successivamente il Consiglio comunale: 

Con voti favorevoli n° 9 e contrari n° 3 (Cioncoloni, Barni e Bologni) resi nelle forme legali dai n° 12 Consiglieri presenti e votanti: 
DELIBERA 
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n° 267/2000.-        
 

ENTRATA CASSA 2014 2014 2015 2016 

Fondo di cassa 
presunto a inizio 

esercizio 

2.840.736,54    

Tit. I Entrate correnti di 
natura 

tributaria, contributiva e 
perequativa 

5.557.249,00 5.856.421,37 5.900.262,88 5.900.891,21 

Tit. II Trasferimenti 
correnti 

308.612,00   388.657,00 348.015,00 313.815,00 

Tit. III Entrate 
extratributarie 

1.417.200,00 1.511.260,00 1.423.200,00 1.428.018,00 

Tit. IV Entrate in conto 
capitale 

796.688,00 506.688,00 350.000,00 350.000,00 

Tit. V Entrate da 
riduzione di attività 

finanziaria 

0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Tit. VI Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. VII Anticipazioni da 
Istituto 

Tesoriere/Cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. IX Entrate per conto 
di terzi e 

partite di giro 

780.000,00 780.000,00 780.000,00 780.000,00 

     

TOTALE 
GENERALE 

 

8.859.749,00 9.043.026,37 
 

8.801.477,88 8.772.724,21 

Fondo di cassa 
finale presunto 

2.554.878,03    

 
SPESA 

 
Cassa 2014 

 
2014 

 
2015 

 
2016 

Disavanzo di amm.ne  0,00 0,00 0,00 

 
Tit. I  Spese correnti 

 

7.128.348,79 7.342.579,65 7.239.076,99 7.190.816,49 

Tit.  II Spese in c/ 
capitale 

823.500,00 506.688,00 350.000,00 350.000,00 

Tit. III Spese per 
incremento attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. IV  Spese per 
rimborso 
di prestiti  

413.758,72 413.758,72 432.400,89 451.907,72 

Tit. V  Chiusura 
anticipazioni tesoreria 

  0,00  0,00  0,00  0,00 

Tit. VII Spese per conto 
di terzi e 

partite di giro 

780.000,00 780.000,00 780.000,00 780.000,00 

TOTALE GENERALE 
 

9.145.607,51 9.043.026,37 8.801.477,88 8.772.724,21 



  

INTERVENTI DEI CONSIGLIERI 
 

L’Assessore Juri Bettollini introduce l’argomento affermando che il Bilancio è un puzzle che si sta componendo in seguito alle scelte già fatte, relative alle 
tariffe che vengono confermate  e i cui importi rimangono così fermi dal 2008/2009. 
Sostiene che è un punto di soddisfazione aver potuto mantenere le tariffe allo stesso livello. 
Ricorda che in merito all’addizionale comunale dell’Irpef è stata ampliata la fascia di esenzione e sottolinea l’autonomia del bilancio comunale per il 97%. 
Oggi si fa una scelta di grande responsabilità perché si approva il bilancio in una situazione di incertezza nei trasferimenti e nei gettiti dell’imposizione 
fiscale. 
Anche quest’anno il bilancio subisce il taglio derivante dalla spending review per 80/90.000 euro dovuti alla riduzione dei trasferimenti dal fondo di 
solidarietà. 
Nel bilancio si introduce la previsione del fondo svalutazione crediti per l’importo di € 97.000,00. 
Cambia il bilancio perché si è scelto di aderire al sistema sperimentale del bilancio armonizzato in anticipo rispetto a quanto previsto dalla legge, che prevede 
l’obbligo per tutti i comuni a partire da gennaio 2015. 
Il bilancio è impostato con la previsione di tre anni e in esso sono inserite anche le previsioni di cassa. Si complica la vita per i funzionari comunali, ma gli 
amministratori potranno avere un maggior controllo sulla presenza dei soldi per quello che l’amministrazione intende fare. 
L’adesione al sistema sperimentale comporta per l’anno 2014 un beneficio in termini di patto di stabilità; ciò comporta un aumento di quattro volte della 
capacità di spesa dell’ente. 
Tutto ciò comporterà la possibilità di effettuare meglio le spese  e di dare certezza alle imprese che verranno a lavorare nel nostro territorio. 
Nel bilancio oggi non si vedono le opere in quanto si dovrà ritornare in consiglio comunale per approvare la parte relativa al fondo pluriennale vincolato. 
Questo comporterà che nei prossimi esercizi finanziari l’avanzo non ci sarà più e non dovremo più approvarlo. 
Altro beneficio derivante dall’adesione al sistema sperimentale è rappresentato dalla possibilità di aumentare la spesa per assunzioni di personale a tempo 
determinato. 
Si prevede infatti l’assunzione di due esecutori tecnici B/1 per la durata di quattro mesi da assegnare al servizio manutenzioni. 
Con riferimento al settore sociale si mantiene il livello di spesa, si migliora in aumento il vecchio capitolo destinato ai contributi e saranno confermate le altre 
voci di spesa. 
E’ un bilancio che continua a garantire il servizio di sussidiarietà svolto dalle diverse associazioni presenti sul territorio. 
In più avremo due nuove associazioni, AISISU e ANIEP, che trovano soddisfazione con la previsione nel bilancio di contributi a loro favore. 
Sono confermate le agevolazioni a favore delle iniziative da parte dei privati di ristrutturazione e di avvio di nuove attività economiche. 
Ricorda poi che sarà dato sostegno alla cultura tramite il contributo previsto a favore della Fondazione Orizzonti d’Arte per € 145.000,00. 
Tiene inoltre in particolare a sottolineare che nella parte corrente della spesa è previsto un importo di € 21.000,00 per far fronte ai danni subiti dal cimitero a 
seguito dei recenti atti vandalici. 
L’avanzo di amministrazione derivante dall’esercizio dell’anno 2013 sarà custodito fino in fondo al presente esercizio per poter assumere le decisioni finali. 
Nella parte degli investimenti vengono destinate le entrate derivanti dall’alienazione del ferro, dalla cessione del diritto di superficie nelle aree dove sono stati 
realizzati gli impianti fotovoltaici, dagli oneri di urbanizzazione e dai proventi del cimitero, per un importo complessivo di più di 500.000,00 euro. 
Si tratta di un bilancio che riesce sia a dare una risposta positiva ai cittadini, sia a dare un forte segno di vicinanza agli stessi cittadini in una fase di 
notevole difficoltà generale, con una riduzione consistente dell’indebitamento dell’ente per la quota capitale e per la quota interessi per oltre 700.000,00 euro. 
 
Il Sindaco precisa che l’amministrazione comunale sta lavorando in merito all’estinzione anticipata del mutuo dello Stadio. 
 
Il Consigliere di maggioranza Alessandro Brilli dà lettura del seguente intervento scritto: 
 
“Anche quest’anno Chiusi, seppur con largo anticipo rispetto alla quasi totalità degli altri comuni, si trova a deliberare in merito al bilancio di 
previsione nel mese di aprile. Come già ricordato dal sindaco e dall’assessore al Bilancio, anche in questo 2014 il nostro Comune ha dovuto 
affrontare non solo le criticità finanziarie dettate da spending review e patto di stabilità, ma anche l’incertezza determinata dal susseguirsi di 
norme nazionali, di parametri definiti all’ultimo momento o addirittura ancora in via di definizione nella fase di predisposizione del bilancio. A 
tutt’oggi, infatti, non sappiamo ad esempio quali saranno gli importi che il comune dovrà trasferire e ricevere dal cosiddetto Fondo di solidarietà 
comunale, che ha sostituito per il 2014 il precedente fondo sperimentale di riequilibrio. 
 
Nella consapevolezza, però, che la gestione del nostro comune, non può essere lasciata in sospeso, seppure in attesa di queste importanti 
informazioni, abbiamo convintamente condiviso con le altre forze di maggioranza la scelta di presentare oggi questo documento, redatto secondo 
gli schemi della sperimentazione dettati dal D.L. 118 del 2011. 
Questa scelta dell’amministrazione , di aderire alla sperimentazione della nuova contabilità, porterà benefici per quanto riguarda gli obiettivi 
fissati dal patto di stabilità (il comune potrà così effettuare pagamenti, per opere di investimento, superiori a quelli che avrebbe potuto effettuare 
senza questa sperimentazione). Una scelta quindi sicuramente positiva per la realizzazione degli obiettivi che la nostra Amministrazione si è 
posta; una scelta che ha comportato un grandissimo sforzo, che ha coinvolto l’area economico-finanziaria in primis, ma anche tutti gli altri settori 
del comune, nella redazione di uno strumento fondamentalmente diverso, nella forma e nell’articolazione dei contenuti, da quello che in 
precedenza veniva redatto. Mi preme perciò ringraziare, oltre all’assessore Bettollini e alla Dott.ssa Caserta  motori principali di questa 
sperimentazione, tutti coloro, amministratori e tecnici, che hanno lavorato a questo chiaro e dettagliato documento di programmazione economico-
finanziaria. 
 
Fatta questa doverosa premessa vorrei entrare nel dettaglio del documento per alcune considerazioni. 
È chiaro che, nelle condizioni in cui ci troviamo ad operare, questo bilancio rappresenta per noi un’ulteriore prova di buona amministrazione e lo 
voteremo convintamente, ma il Centrosinistra per Chiusi vuole comunque esprimere, oltre ad osservazioni positive, anche alcune considerazioni 
criticamente costruttive, senza mettere in discussione, ovviamente, la bontà complessiva del documento. 
 
Cosa ci piace di più? Le scelte sulla Fiscalità locale  
La nostra amministrazione ha fatto scelte non scontate per quanto riguarda la fiscalità locale; le detrazioni previste nella TASI per i figli a carico, 
oltre a quelle per gli immobili con rendita catastale più bassa, la riduzione dell’aliquota IMU per gli alloggi concessi gratuitamente a figli o genitori, 
sono la prova evidente che la nostra amministrazione non intende risolvere i problemi derivanti da risorse sempre più scarse agendo sulla leva 
fiscale; la scelta di far pagare per un dato immobile solo la Tasi (per l’abitazione principale) o solo l’IMU (per ogni altro immobile) è dettata dalla 
volontà di semplificare gli adempimenti fiscali dei cittadini, cittadini che, in questi ultimi anni, si sono ritrovati a gestire una miriade di nuovi 
tributi, denominati con gli acronimi più fantasiosi, e con regole che variavano in continuazione. 
 
Cosa potrebbe essere migliorato? La sezione del DUP sugli Indirizzi strategici. 
 
Abbiamo ritrovato in questa sezione un elenco minuzioso di azioni, ma dobbiamo ambire a fare di più proprio perché si tratta di una sezione 
importante , cioè lo strumento di pianificazione economico-finanziaria del nostro comune,  ad esempio, leggere qualcosa sulle azioni strategiche ma 
è altrettanto ovvio come questo passaggio rappresenti un elemento di novità non immediatamente malleabile ma sicuramente perfettibile 
armonizzandolo al nostro programma.” 
 
Il Consigliere di minoranza Alessandro Bologni ripete che questo bilancio ricalca pari pari quello del 2013 e, quindi, il giudizio rimane lo stesso rispetto a 
quanto da lui dichiarato nell’ultimo consiglio. 
Sono previsti 1.000.000,00 di euro per la realizzazione dei marciapiedi, ma ritiene che si possano fare investimenti diversi e più proficui per i cittadini.  
Osserva l’incremento della spesa per il settore turistico, ma la contestuale riduzione della spesa relativa al settore delle attività produttive. 
In particolare, in merito all’agricoltura si parla sempre dell’intenzione di valorizzarla, ma si investono risorse che non sono sufficienti. 



  

Ritiene infatti che turismo, agricoltura e strade vicinali dovrebbero essere valorizzati. 
Sostiene che le risorse destinate alla Fondazione Orizzonti d’Arte gli sembrano eccessive.  
Si spendono poi troppe risorse per il trasporto locale, tenuto anche conto che nei giorni festivi tra Chiusi Scalo e Chiusi Città, nell’orario del trasporto 
urbano, c’è un buco di cinque ore; manca inoltre il collegamento con le tombe etrusche ed il collegamento con il lago. 
Conclude affermando che fare un discorso filosofico e lungo per giustificare un incremento di € 5.000,00 destinati alla cultura gli sembra inutile. 
 
L’Assessore Bettollini risponde che il Documento Unico di Programmazione rappresenta la vera novità e dovrà essere migliorato, anche perché diventa il vero 
documento programmatico. 
Relativamente alla necessità di dare maggiore impulso alla cultura, prende atto che dalla discussione odierna emerge che per la maggioranza occorre 
investire, mentre per l’opposizione occorre tagliare. 
 
Il Vice Sindaco Gianluca Sonnini replica che relativamente al trasporto pubblico locale l’amministrazione comunale è ostaggio delle decisioni assunte a 
livello regionale, dove si sta attendendo lo svolgimento della gara unica. 
In merito al servizio urbano occorrerà fare un’analisi seria sulle salite e sulle discese, avvalendosi anche delle competenze professionali necessarie, anche 
tramite l’aiuto della Provincia. 
Ritiene che ad ogni modo si debba tenere conto non solo delle esigenze dei turisti, ma anche delle esigenze dei cittadini utenti. 
 
Il Consigliere di minoranza Giorgio Cioncoloni dichiara il proprio apprezzamento in merito alla nuova struttura del bilancio ed in merito alla riduzione 
dell’indebitamento per il quale il gruppo de “La Primavera di Chiusi” a suo tempo ha votato a favore. 
Coglie l’occasione per ricorda un episodio nella recente finale di pallavolo del torneo “final four”, tenutosi al Palazzetto dello Sport nel quale ha avuto modo di 
colloquiare con alcuni tifosi della squadra ospite che gli hanno riferito di aver visitato Pienza e Montepulciano, ma non Chiusi. 
Ciò è significativo del fatto che ospiti di Chiusi sono stati a Pienza e Montepulciano perché non sapevano cosa c’era a Chiusi. 
Rileva che dal bilancio risultano ancora compensi per un numero di dipendenti con funzioni di responsabili superiore a quelle che sono le necessità, tenuto 
conto del numero del personale dipendente dell’ente. 
Inoltre, ritiene che l’imposta di soggiorno dovrebbe essere utilizzata per investimenti di maggiore qualità. Si prevede ancora la spesa per la comunicazione, 
che tra l’altro viene qualificata come comunicazione sociale, ma in realtà non è comunicazione bensì propaganda. 
 
Il Sindaco ribadisce che nel bilancio sono contenute due manovre che portano risparmi importanti per le famiglie di Chiusi, quali l’ampliamento della fascia 
di esenzione dell’addizionale comunale IRPEF e le agevolazioni della tassazione sulla casa. 
E’ un bilancio che tiene nel settore sociale e nel settore della cultura, mantiene inalterate le tariffe e contiene scelte per dare certezze nel settore dello sport. 
Si tratta di un bilancio che contiene scelte in linea con il programma amministrativo. 
E’ un bilancio molto solido che dà risposte molteplici alla nostra società. 
Nel contributo che viene previsto per la Fondazione Orizzonti d’Arte occorre tenere conto che sono presenti molte componenti, tra cui è compresa l’attività 
che viene svolta con le scuole. 
Ricorda che a breve si terrà un nuovo consiglio comunale in cui verrà portato l’avvio del procedimento di approvazione del Regolamento Urbanistico, il 
Bilancio della Fondazione Orizzonti d’Arte ed il riaccertamento straordinario dei residui. 
 
La seduta si chiude alle ore 21:30.-        
 
 
 
 
 

 
 

 


